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D E T E R M I N A Z I O N E   D I R I G E N Z I A L E  

Numero: 28 - data 10 agosto 2020 

 

IL DIRETTORE 

 

Visto l’art. 32, comma 2 del D.lgs. 50 del 2016, il quale prevede che “Prima dell'avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

 

Dato atto che, nell’ambito dei lavori di manutenzione straordinaria delle facciate, in relazione 

ai quali l’Ente ha contribuito per la propria quota parte, come risulta dalla determinazione n. 5 

del 17 febbraio 2020, è emersa la necessità di eseguire alcune opere edili al confine con la 

proprietà dell’Arch. Pratesi; 

 

Dato atto che l’art. 1, comma 2 del D.L. 76 del 2020 prevede che “Fermo quanto previsto 

dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di 

ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di 

cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) 

affidamento diretto per lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 150.000 euro e, 

comunque, per servizi e forniture nei limiti delle soglie di cui al citato articolo 35”; 

 

Dato atto che l’Ente ha richiesto, all’impresa che sta eseguendo i lavori di manutenzione 

straordinaria delle facciate, un preventivo per lo svolgimento delle opere edili ritenute sia 

dall’Ente, che dal proprietario confinante, necessarie; 

 

Visto il preventivo acquisito n data 17 luglio 2020 e le lavorazioni in esso indicate (doc. a); 

Dato atto che l’Ente ha richiesto all’operatore economico un’apposita autodichiarazione, ai 

sensi del D.P.R. 445/2000, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di 

cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici (doc. b); 

 

Dato atto che l’Ente, coerentemente con quanto disposto nelle Linee Guida n. 4 dell’ANAC, 

ha avviato i seguenti controlli di legge (doc. c): 

 

- in data 10/08/2020 ha provveduto alla verifica del documento di regolarità contributiva 

(DURC), dal quale non emergono irregolarità; 

- in data 10/08/2020 ha provveduto alla consultazione del casellario delle annotazioni 

riservate presso l’ANAC dal quale non emergono annotazioni. 

 

Dato atto che l’Impresa in data 07/08/2020 ha consegnato il Piano operativo della sicurezza 

(POS) (doc. d); 

 



Preso atto che il Budget annuale consente di accogliere la spesa stimata per il presente 

affidamento; 

 

DETERMINA 

 

di affidare alla RESTAURI ARTISTICI E MONUMENTALI FABIO MANNUCCI DI 

JACOPO E FILIPPO MANNUCCI S.N.C. (P.IVA 00955050489) – PEC: 

ram.firenze@pec.it, l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto e meglio specificati nel 

preventivo acquisito dall’Ente (doc. a); 

 

di affidare l’appalto secondo la formula “a corpo” per la somma pari ad € 3.100,00 

(tremilacento/00), oltre IVA, da versarsi mediante bonifico bancario o postale in un’unica 

soluzione al termine dell’appalto e previa ricezione di regolare fattura elettronica su conto 

corrente dedicato dando evidenza nella causale del pagamento del CIG assegnato, previa 

verifica e certificazione relativa alla corretta esecuzione dei lavori; 

 

di affidare i lavori riservandosi, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso 

dei requisiti prescritti, di risolvere il contratto e, conseguentemente, di disporre il pagamento 

del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti 

dell’utilità ricevuta, nonché di applicare una penale in misura non inferiore al 10 per cento del 

valore del contratto; 

 

di trasmettere la presente determina tramite PEC al soggetto affidatario, di modo che la 

stessa assuma altresì efficacia di ordine, ai sensi dell’art. 32, ultimo comma, del D.lgs 50 del 

2016, chiedendo che la stessa venga restituita firmata digitalmente dall’Impresa; 

 

di obbligare l’affidatario del servizio al rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche; 

 

di pubblicare la presente determina sul sito istituzionale nella Sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

 

IL DIRETTORE 

_______________________ 

 

 

L’IMPRESA 

_______________________ 

 

 

Allegati: 

 

a) preventivo del 17 luglio 2020; 

b) dichiarazione sostitutiva; 

c) esito dei controlli di legge; 

d) piano operativo della sicurezza (POS). 

 


